
MILANO Gli Stati Uniti compensano
la Russia nelle esportazioni di mobili e
complementi d’arredo nel corso del
2014. La 54esima edizione del Salone
del Mobile si è aperta nel segno della
ripresa, con un occhio soprattutto al
mercato estero. L’export, come
segnala il centro studi di Federlegno
Arredo, ha registrato un positivo
incremento del 2,7%, per un valore in
euro di 11 miliardi. Il solo mercato
statunitense, grazie al minieuro, a
dicembre dello scorso anno ha
registrato un sorprendente 47% in
più, a fronte però di un meno 12%
degli acquisti russi.
In questo scenario si affaccia pure la
Cina, dove l’anno prossimo si terrà la
prima edizione del Salone del mobile
di Shanghai, segno evidente

dell’attenzione di questo Paese per il
settore. Alcuni comparti sono
cresciuti più di altri nel commercio
estero: quello dell’ufficio ha registrato
un + 2%, quello dell’illuminazione un
ancor più marcato 3,5% in più, meglio

di tutti hanno fatto gli imbottiti con
una crescita dell’ 8%. Gli acquisti
stranieri di prodotti made in Italy
sono calati per le camere da letto
(-0,8%) e le sedie (-0,1%); nel living
sono stabili (0,7), mentre cucina e
arredobagno registrano un aumento
rispettivamente dell’1,4% e dell’1,2%.
E se le esportazioni hanno registrato
valori positivi non altrettanto si può
dire però per il fatturato alla
produzione che è stato del -2%.
La domanda interna nel 2014 ha
subito un - 4%, un dato
sostanzialmente in frenata rispetto
agli anni precedenti. Il comparto
confida in interventi come quelli
legati al bonus mobili che, secondo gli
studi, ha permesso di salvare aziende
e migliaia di posti di lavoro.
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L’export del comparto cresce del 2,7% per 11 miliardi di euro

MILANO L’antipasto di Expo
2015 è servito. Con l’avvio
dell’Esposizione universale
alle porte, al Salone del Mobi-
le di Milano, nella cittadella
fieristica di Rho, dove da qui a
domenica 19 aprile sono atte-
si oltre 350mila visitatori, va
inscenaquella chesipuòcon-
siderare una vera e propria
anteprima di Expo.
Al Salone ci siamo andati, gi-
rando per i venti padiglioni
nel giorno di apertura in cui si
scrive - con gli oltre duemila
espositorida 160Paesi - ilpre-
sente e soprattutto il futuro
dell’arredo, dell’abitare e del
design,perraccontarel’atmo-
sfera, i saperi e i sapori
dell’imprenditorialità di set-
tore, italiana e internaziona-
le.
I volti e i suoni del Salone, ap-
pena ci metti piede con i visi e
ilmelting pot di idiomi che te-
stimoniano il suo essere cro-
cevia di visitatori e operatori
da tutto il mondo, narrano
che non ci poteva essere pro-
va generale migliore per
l’Esposizione universale, tra
l’altro con i cantieri di Expo lì
a due passi.
Perché è un evento dai grandi
numeri e per l’allure planeta-
ria in cui inevitabilmente ci si
lascia contaminare, e affasci-
nare, dai nuovi trend.
Pertornare a casa con un por-
tfolio consistente di scatti dal
Salone, bisogna prepararsi a
una sorta di mini maratona,
visto che i padiglioni sono
spalmati su oltre 200mila me-
tri quadrati,affacciati tra Cor-
so Italia Ovest e Est e Ponte
deiMari, incuièun susseguir-
si di tavolini e bar en plein air
affollati.
Perché c’è il Salone tout
court, nei filoni Classico, Mo-
derno e Design. E poi, il Salo-
ne del Complemento d’arre-
do, il SaloneSatellite, luogo di
incontro per i giovani desi-

gnere gli appuntamenti bien-
nali: Euroluce, in cui è prota-
gonista il mondo dell’illumi-
nazione e Workplace3.0 - Sa-
lone Ufficio, con le proposte
più avveniristiche per lo spa-
zio di lavoro.
Si entra e si esce dai padiglio-
ni, tra stand che somigliano a
set cinematografici e gallerie
d’arte. A Euroluce, creatività
e innovazioni tecnologiche
vanno a braccetto. Negli spa-
zi dedicati all’Ufficio 3.0, im-
pari che l’ufficio del futuro è
unpaesaggioquanto maimu-
tevole e poco convenzionale,
anche se sempre estrema-
mente funzionale.
Nell’epoca social si lavora
semprepiùinunsistemainte-
grato,digitale,aperto, flessibi-
le. E high tech. Da Fantoni
Group, azienda di Osoppo,
Udine, hanno messo a punto,
con Matteo Ragni che l’ha
progettato, «Hub»: evoluzio-
nedeltavolodaufficio,conce-
pito come una sorta di mini
loft, senza pareti, personaliz-
zabilee a moduli, in cui si può
lavorare in modo condiviso.
A disposizione, ci sono acces-
sori come piccole paretinedi-
visorie in tessuto o mensole e
contenitori open. E sul fronte
della tecnologia 3.0 da uffi-
cio, al Salone ti imbatti nei
francesi dello Studio Pack, e
nel loro Silence Sound Cen-
ter,una minipostazioneavve-
niristica,acusticamenteisola-
ta dall’esterno, con collega-
menti per cellulare e tablet, e
neicreatori di MisterBrightLi-
ght.Èuntavolodaufficioiper-
tecnologico,chesialza esiab-
bassa semplicemente con un
gesto della mano, senza biso-
gno di appoggiarla, ricarica il
tuosmartphone senza carica-
batterieospine.Econunsem-
plice colore, rosso o verde, ti
dice se puoi disturbare chi sta
lavorando oppure no.

Paola Gregorio

L’anteprima di Expo è servita
Design, ricerca, arredo e materiali innovativi sono i protagonisti nei 20 padiglioni
di Rho fino a domenica 19 aprile. Per respirare un’atmosfera tutta internazionale

Tralenovità
■ A sin. il «guscio» di
Studio Pack, al centro le
sedie da esterno della Vitra,
a destra la folla tra i
padiglioni. Nelle foto in alto:
da sin.: sedie Ply (Lettonia),
il tavolo «magico» e lo stand
Cà del Bosco (foto Favretto
per Reporter)

MILANO Fuorisalone. Lo dice il
nome, fuori dagli spazi di Rho
Fiera, dove va in scena il Salone
tout court (ma nelle stesse gior-
nate),spalmatonel tessuto urba-
no della Milano che si fa capitale
del design, in distretti come zo-
na Tortona, Brera, Ventura,
Lambrate, San Babila Design
Quarter.
E lo dice la sostanza del Fuorisa-
lone: dodici percorsi e tantissi-
mi eventi che ruotano attorno al
mondo del design e della creati-
vità. E se i bresciani sono prota-

gonisti al Salone, lo sono pure al
Fuorisalone, con progetti e real-
tà imprenditoriali. Come «Scalo
Milano», il progetto di Promos,
l’azienda dell’imprenditore bre-
sciano Carlo Maffioli, che parte-
cipa alla Tortona Design Week
con l’installazione «Future Sca-
lo», ospitata in via Savona 43,
che guida i visitatori alla scoper-
ta di Scalo Milano, l’innovativo
City Style in fase di costruzione
a Locate Triulzi. Per il Fuorisalo-
ne, inoltre, Scalo Milano ha mes-
so a punto un’iniziativa benefi-

ca con la onlus Dottor Sorriso,
per raccogliere fondi a sostegno
di progetti di clownterapia nei
reparti pediatrici degli ospedali
milanesi. Durante i giorni del
Fuorisalone, in via Savona 43, si
possono acquistare oggetti a te-
ma «Scalo Milano», realizzati
con tre studentesse dell’Accade-
mia SantaGiulia.
Tra le aziende bresciane prota-
goniste al Fuorisalone, ci sono
pure la Flos di Bovezzo che al
FlosProfessional Space di Corso
Monforte 15 presenta un’ante-

prima di «A Book of Things», la
nuova monografia di Jasper
Morrison, e anche Fast e Pelma
con un divano out door che resi-
ste allapioggia. E ancoraHd Sur-
face di Gussago, con Cemento
3D, una collezione di forme di
cemento tridimensionali, pre-
sentate all’Hd Surface Show-
room in via Volta 18, nel Brera
District e Arnaldo Pasotti che in
viaTortona, all’Officina14,espo-
nele Home Mocassin, particola-
rissime ciabattine da viaggio.
 p. gr.

Fuorisalone, la creatività si fonde con la città
Dodici i percorsi ideati in zone come Brera, Tortona e Ventura. E i bresciani sono presenti

Le studentesse dell’Accademia Santa Giulia e Scalo

COME DOVE QUANDO
FinoadomenicaaRho
■ Il Salone del Mobile si svolge negli spazi di Rho Fiera fino
a domenica 19 aprile. L’orario di apertura è dalle 9.30 alle
18.30. Potrà essere visitato anche dal pubblico sabato 18 e
domenica 19, mentre nelle altre giornate l’accesso è
riservato a operatori e addetti ai lavori. Venti i padiglioni nei
quali espongono oltre 2mila aziende.

SETTORI
DaEuroluce all’Ufficio3.0
■ I tre grandi filoni del Salone del Mobile sono Classico,
Moderno e Design. Al Salone tout court, si affiancano il
Salone del Complemento d’Arredo e il SaloneSatellite. Per il
2015, inoltre, sono tornati gli appuntamenti a cadenza
biennale, Euroluce e Workplace3.0 - Salone Ufficio, con
alcune delle novità più interessanti del settore.
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